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Cos’è l’omeopatia
I numeri

L'omeopatia in Italia

CHI LA USA

Riniti e raffreddori

Problemi dell’apparato 
respiratorio e allergie

Problemi digestivi

Problemi articolari

62%

34%

31%

27%

Una pratica inventata nell’Ottocento 
dal medico tedesco Samuel Hahnemann. 
L’idea di base è che si può stimolare 
la forza vitale 
dell’organismo per raggiungere 
la guarigione dalle malattie.

Si basa sulla teoria dei simili 
e sulla diluizione: 
per curare un sintomo 
bisogna assumere una sostanza 
che ne provochi uno affine. 
Il principio attivo viene 
diluito diverse volte 
in acqua o alcol 
e poi spruzzato 
su globuli di zucchero. 

Per gli omeopati, 
anche se una sostanza 
non esiste 
più a livello chimico, 
l’acqua nella quale 
è diluita 
ne "ricorda" 
le caratteristiche.

Fonte: Fnomceo 
(Federazione italiana 
Ordini dei medici)

300 milioni
Il fatturato del settore nel 2018 
(nel 2016 erano 359 e 324 nel 2017)

Lo fa per curare

Dati: Omeoimprese

1.000 
I prodotti omeopatici registrati 
(saranno 3.500 entro la fine dell’anno)

30 
Le aziende che producono 
preparati omeopatici

9 milioni
Gli italiani che ricorrono 
all'omeopatia

20%
I medici di famiglia che la praticano
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ul suo profilo Facebook compare come “Roberto 
Burioni Medico”, ma lui è molto più che un virolo-
go: è diventato un personaggio grazie alla sua bat-
taglia pro-vaccini, che lo ha portato ad avere quasi 

460.000 seguaci. Fama che gli ha attirato anche tante critiche 
e persino minacce, complice il tono deciso che non lascia mai 
spazio al contraddittorio («La scienza non è democratica» è 
solito ripetere). Quello stesso tono che ritroviamo nel par-
lare con lui del suo nuovo libro dedicato alla più diffusa tra 
le medicine alternative: Omeopatia. Bugie, leggende e verità 
(Rizzoli). Tra racconti, aneddoti e curiosità il “Prof”, ordi-
nario di Microbiologia e Virologia all’università Vita-Salute 
San Raffaele di Milano, non ammette concessioni: «La bugia 
più grande è che i preparati omeopatici siano efficaci, perché 
studi medici rigorosi e una vasta bibliografia internazionale 
dimostrano che non è così. Dopo 200 anni di scienza che ne 
smentisce ogni aspetto, chi ancora la propaganda è quanto 
meno rimasto indietro con gli aggiornamenti professionali».

S

D I B A T T I T I

L’OMEOPATIA 
SECONDO ROBERTO 

BURIONI
di Eleonora Lorusso

È diventato famoso per la sua battaglia contro i no-vax. Oggi il virologo del San 
Raffaele punta il dito contro la medicina alternativa seguita da 600 milioni 

di pazienti nel mondo: «È acqua fresca» dice. «Ma qualcosa da insegnare ce l’ha»

«Se funzionasse davvero dovrem-
mo rivedere tutta la chimica e fisi-
ca che conosciamo». Per il medico, 
già protagonista di video nei quali 
prende di mira le “lauree su Face-
book” e l’abitudine a consultare il 
web pensando di ottenerne valide informazioni scientifiche, 
questa volta l’obiettivo è più difficile: mettere in discussione 
le tesi di un nutrito numero di colleghi. Sono oltre 500.000, 
infatti, i medici omeopati nel mondo, 600 milioni i pazienti 
che vi si affidano. L’Organizzazione Mondiale della Sanità ha 
dichiarato ufficialmente la sicurezza dei medicinali omeopati-
ci, promuovendone l’impiego nelle linee guida 2014-2023. Il 10 
aprile di ogni anno si celebra la Giornata mondiale a cui aderi-
sce anche la Federazione italiana. Ma Burioni ribatte: «È come 
chiedere a bambini di 4 anni se esiste Babbo Natale». Quindi 
l’Oms è vittima di un abbaglio? «Se davvero l’omeopatia fos-
se efficace dovremmo rivedere tutta la chimica e la fisica che 

IN LIBRERIA
A sinistra, il nuovo 
saggio del virologo 
Roberto Burioni, 
Omeopatia. Bugie, 
leggende e verità 
(Rizzoli). Il “Prof” 
ricostruisce 200
anni di storia e 
studi sulla pratica  
teorizzata dal 
medico tedesco 
Samuel Hahnemann. 
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conosciamo, perché significherebbe che qualcosa può avere 
effetto anche quando non c’è». 

«I presunti risultati si fondano sull’effetto placebo, che 
serve a calmare genitori e figli». I principi attivi contenuti 
nei preparati omeopatici, secondo il virologo, sarebbero poco 
più che acqua fresca («per di più diluiti») e i presunti risultati 
si fonderebbero sull’effetto placebo: ovvero, la suggestione 
e l’aspettativa di guarigione dei pazienti sarebbe in grado di 
avere effetti sul corpo anche in presenza di “finti farmaci”. 
Solo in questo caso, sostiene, i prodotti funzionano («quando 
funzionano») anche su bambini e genitori: «I placebo sono 

usati per placare le ansie di mamma 
e papà. È un espediente inaccetta-
bile perché una madre preoccupata 
per la salute del figlio deve essere 
rassicurata con le parole e con far-
maci veri in caso di malattia seria, 
altrimenti la si imbroglia» spiega. 
Oltre a un discorso etico, però, esi-
ste anche un aspetto economico: il 
fatturato delle aziende del settore 
nel 2018 è stato di oltre 300 milioni 
di euro e i farmaci omeopatici oggi 
sono contemplati tra le spese me-
diche detraibili ai fini fiscali. «Da 
cittadino sono indignato che i miei 
soldi siano sprecati per qualcosa che 
non ha provata efficacia» dice il me-
dico. «Ciascuno ha i propri toni, 
i miei possono non piacere, ma i 
contenuti sono oggettivi: 2+2 fa 4». 

«Con la medicina moderna il ma-
lato si sente ridotto a una serie di 
referti asettici». L’unica (ma fonda-
mentale) concessione che Burioni fa 
a questa medicina alternativa è che 
«chi la pratica ha una competenza 
particolare nel mettersi in contatto 
con le persone, guadagnando la loro 
fiducia». L’ultimo capitolo del libro 
è proprio dedicato a “Cosa possiamo 
imparare dagli omeopati”. Burioni 
scrive: «Vicinanza e presenza con 
il paziente sono così importanti da 
riuscire a rendere apparentemente 

efficace anche il nulla. Con la medicina moderna, che si è spe-
cializzata e spezzettata in mille discipline, il paziente si sente 
dimenicato, trascurato, sballottato da uno specialista all’altro 
e ridotto a una serie di referti asettici: il contrario di quanto 
accade in uno studio di un omeopata. Studi approfonditi han-
no descritto come una visita di un medico tradizionale duri 
pochi minuti, la durata media di un consulto di un omeopata 
è superiore all’ora. Se manca la fiducia nel medico, il malato 
non sarà motivato nelle cure. Le preparazioni omeopatiche 
non hanno alcuna efficacia, ma anche i nostri farmaci, i no-
stri mezzi diagnostici potentissimi e le terapie salvavita non 
servono a nulla se i pazienti non li assumono». 

«VICINANZA E PRESENZA CON IL PAZIENTE SONO 
COSÌ IMPORTANTI DA RIUSCIRE A RENDERE EFFICACE ANCHE
IL NULLA. STUDI APPROFONDITI HANNO DESCRITTO 
COME UNA VISITA DI UN MEDICO TRADIZIONALE DURI POCHI 
MINUTI, CON UN OMEOPATA È SUPERIORE ALL’ORA»
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Milano è una città che può 
piacere o meno, è però in 
Lombardia, e questo è un 

fatto. L’inefficacia dell’omeopatia è un 
dato altrettanto oggettivo», ha scritto 
sui social media, qualche giorno fa, 
Roberto Burioni, professore di Mi-
crobiologia e Virologia all’Università 
Vita - Salute San Raffaele di Milano, 
anticipando il tema del suo nuovo 
libro, Omeopatia. Bugie, leggende e 
verità (Rizzoli): in uscita l’8 ottobre, 
il saggio sta già facendo discutere.
Lo scienziato, in prima linea quan-
do si tratta di smentire le bufale in 
campo scientifico, a partire dalla pre-
sunta tossicità dei vaccini, ha deciso 
di analizzare un argomento molto 
controverso: l’omeopatia.
La notizia della condanna a tre mesi 
di carcere, con pena sospesa, per i ge-
nitori del piccolo Francesco, il bimbo 
di 7 anni morto nel 2017 per un’otite 

DOPO AVER DIFESO 
I VACCINI, IL VIROLOGO 
ROBERTO BURIONI 
PUBBLICA ORA UN LIBRO 
MOLTO CRITICO VERSO 
L’OMEOPATIA. E SU GRAZIA 
LANCIA UN APPELLO AI 
NOVE MILIONI DI ITALIANI 
CHE SEGUONO QUESTA 
MEDICINA ALTERNATIVA
DI FEDERICA GINESU

CURIAMOCI
1O

N O T I Z I E

2
CON  LA SCIENZA

batterica curata erroneamente con 
l’omeopatia, ha riacceso il confronto 
tra favorevoli e contrari a questo tipo 
di trattamenti. 
«Una disinformazione in questo 
campo può avere delle serie conse-
guenze. Per questo motivo ho deci-
so di raccontare la verità scientifica 
sull’omeopatia e di comunicare con 
chiarezza che, usarla al posto delle 
terapie di provata efficacia, può es-
sere, a volte, molto rischioso. Il fatto 
che ci siano medici e farmacisti che 
consigliano l’omeopatia per curare 
malattie gravi, ai miei occhi è difficile 
da spiegare», afferma Burioni.
IL RIMEDIO, ideato dal medico 
tedesco Samuel Hahnemann, si basa 
sulla “legge della similarità”. «Una 
teoria», spiega Burioni, «che non ha 
alcun fondamento scientifico. Cu-
riamo tantissime malattie solo per-
ché riusciamo a rimuovere le cause, 
dopo averle individuate». La critica 
principale riguarda la composizione 
dei prodotti: in questi trattamenti il 
principio attivo, che deve sconfiggere 
la patologia, viene diluito anche mi-
gliaia di volte. «La diluizione, secondo 
gli omeopati, dovrebbe potenziare il 
principio attivo: un evidente contro-
senso», dice lo scienziato. «In queste 
“medicine” c’è solo acqua, e non lo 
sostengo io. È la chimica a dircelo. 
Per ritenere valida l’omeopatia, do-
vremmo mettere in discussione oltre 
200 anni di ricerca ed evoluzione 
scientifica».
Molte persone sostengono, però, di 

trarre benèfici da questi rimedi e di 
essere guariti dai mali di cui soffriva-
no. «Sono in buona fede. Non stanno 
mentendo», ammette Burioni. «Mol-
te delle infezioni virali respiratorie 
che ci colpiscono nei mesi freddi, dal 
raffreddore all’influenza, guarisco-
no spontaneamente, ma è la nostra 
mente che si inganna. Attribuiamo 
il nostro stare meglio alla pasticca, 
o alle gocce, che abbiamo preso. In 
realtà, siamo guariti grazie alla nostra 
naturale capacità di autosanarci, che 
ci permette di superare la grandissima 
parte dei malanni lievi. L’omeopatia 
funziona come il “placebo”. Qualcosa 
di assolutamente identico al farma-
co, ma che non lo contiene, viene 
somministrato al paziente dicendogli 
invece che è una medicina. Eppure 
si guarisce. In altre parole, il placebo 
è in grado di evocare tutti gli effetti 
benèfici perché è la mente a esserne 
convinta, ma i risultati non sono do-
vuti all’efficacia del principio attivo, di 
cui si vuole valutare l’utilità», spiega.
IN MEDICINA CONTANO I 
FATTI e non le opinioni, sostiene 
Burioni. «L’omeopatia, quando viene 
valutata in maniera rigorosa, risulta 
non avere alcuna efficacia. Non passa 
infatti la sperimentazione “in doppio 
cieco”. Una procedura in cui è indi-
spensabile che i pazienti non sappia-
no se assumono il farmaco o il “finto 
farmaco” placebo, ma anche i medici 
devono esserne all’oscuro. Se lo studio 
è fatto rispettando queste condizioni, 
siamo davanti a una sperimentazione 
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Il professore 
Roberto Burioni, 
56 anni, con 
una ricercatrice.

Che cosa dicono 
i dottori

che può darci informazioni utili ba-
sate su dati solidi e ripetibili. Se non 
si seguono queste regole, invece, le 
conclusioni sono poco o per nulla 
affidabili».
SONO NOVE MILIONI GLI 
ITALIANI che ricorrono all’omeo-
patia, secondo i dati diffusi nell’aprile 
2019 da Omeoimprese. «È scelta da 
tantissime persone perché gli ome-
opati riescono a instaurare un rap-
porto di fiducia con i loro pazienti, 
spesso sono più empatici rispetto 
agli altri medici», dice lo scienziato. 
Anche se i risultati scarseggiano, il 
sistema sanitario prevede la detrazio-
ne fiscale per l’acquisto dei preparati 
omeopatici come per i farmaci di 
comprovata efficacia. «Il governo 
francese ha da poco annunciato che 
nel 2021 porrà fine al rimborso di 
questi trattamenti», afferma Burio-
ni. «Una decisione che arriva dopo 

 La Federazione nazionale degli 
Ordini dei medici italiani ha scritto, 
sul suo sito, che «allo stato attuale 
non ci sono prove scientifiche né 

plausibilità biologica che dimostrino 
la fondatezza delle teorie 

omeopatiche secondo i canoni 
classici della ricerca scientifica». 

Nel nostro Paese, però, circa 20 mila 
medici prescrivono almeno una volta 
all’anno preparati di questo tipo. Da 

un lato rivendicano l’esistenza di 
prove sull’efficacia dei trattamenti,  

dall’altro denunciano i pesanti effetti 
collaterali che le terapie tradizionali a 

volte comportano per i pazienti.

il verdetto dell’Autorità nazionale 
per la Salute che ha negato qualsiasi 
efficacia. In Italia, invece, anche se la 
Federazione nazionale degli Ordini 
dei Medici ha dichiarato che nessu-
na patologia ottiene guarigioni con 
quei rimedi (vedi riquadro accanto, 
ndr), esistono ambulatori e corsi di 
aggiornamento sull’omeopatia. Si può 
discutere se sia opportuno che sia 
prescritta dai dottori, ma non è possi-
bile che i medici si rendano complici 
nel disinformare i pazienti». 
C’è almeno un aspetto positivo di 
questi trattamenti? «L’omeopatia non 
ha effetti collaterali. Quando abbia-
mo una malattia che può guarire da 
sola, è inutile prendere gli antibiotici. 
Se proprio si vuole assumere qualco-
sa, è meglio prendere dei preparati 
omeopatici. Ma quando dobbiamo 
affrontare mali seri, affidiamoci alla 
scienza. Per scongiurare tragedie che 
possono essere evitate». ■
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Se l’«Omeopatia» è un virus,
ci vuole la cura Burioni
Bugie, leggende e (tristi) verità sulla pratica medica
nata nell’Ottocento. Definita più dannosa che utile
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La nuova sfida artistica di Luna Berlusconi
In mostra i suoi dipinti a Milano
Forme curvilinee e sensuali su tavole di pioppo sono il suo marchio di fabbrica

?b c_e l[he
Wffh[dZ_ijWje
\k Yed =_de
:[ :ec_d_Y_i"
\k kd f[h_eZe
_bbkc_dWdj[



ANNO XXIV NUMERO 238 - PAG VI IL FOGLIO QUOTIDIANO MERCOLEDÌ 9 OTTOBRE 2019

NON FA NIENTE, MA COSTA
Il successo dell’omeopatia sottrae risorse alla sanità pubblica. Chi ci guadagna e perché

Il ruolo e le responsabilità di medici e farmacisti. Il nuovo libro di Roberto Burioni
di Roberto Burioni

“Considerato che i preparati omeopatici non contengono nulla e che non hanno alcuna efficacia, è legittimo che a prescriverli sia un medico e a venderli sia un farmacista?”

Aquesto punto possiamo dire che abbia-
mo stabilito alcuni fatti, che come sa-

pete hanno una forza ben diversa dalle opi-
nioni. Il primo è che l’omeopatia si basa
oggettivamente su una teoria che poteva
avere un senso duecento anni fa, ma che gli
studi successivi hanno dimostrato essere
completamente sbagliata. Il simile non cu-
ra il simile, le sostanze diluite non sono per
nulla potenziate, non esiste nessun fluido
vitale, le malattie non si curano sommini-
strando qualcosa che causa gli stessi sinto-
mi, bensì utilizzando quei sintomi per capi-
re da cosa sono provocate, e rimuovendone
la causa. Questo è un fatto.

Il secondo è che la chimica, che non si
conosceva ai tempi di Hahnemann ma che
si conosce benissimo adesso, ci dice con
certezza che nei preparati omeopatici non
c’è nulla. Il che peraltro è tranquillizzan-
te, viste le schifezze che non di rado sono
contenute nelle tinture madri. Questo è un
fatto.

Il terzo fatto è che – cosa del tutto preve-
dibile come conseguenza dei primi due
elementi esposti sopra – i preparati omeo-

patici non hanno alcuna efficacia se non
quella del placebo. In altre parole, quan-
do siamo di fronte a una terapia che si
basa su presupposti completamente sba-
gliati, nel peggiore dei casi la cura farà
male, nel migliore dei casi non avrà alcu-
na efficacia. Con l’omeopatia, per fortuna,
siamo nel “migliore dei casi”. Non conte-
nendo nulla certamente non fa male, ma
fino a prova contraria (e ci vuole una pro-
va solidissima, non una sperimentazione
di quart’ordine) i preparati omeopatici so-
no del tutto inefficaci.

Stabiliti questi fatti che sono indiscuti-
bili, se non smentiti da altri fatti, restano
argomenti di discussione attorno ai quali,
al contrario, è legittimo avere un’opinio -
ne. Prima di tutto dobbiamo affermare
che, se è vero che l’omeopatia non ha alcu-
na efficacia dimostrata, è pur vero che –
basandosi su preparati che non contengo-
no nulla – non ha alcun effetto collaterale
e non mette chi la usa in pericolo, a patto
che il paziente non ometta di curarsi an-
che con la medicina “tradizionale”. Ci tro-
viamo in una situazione molto diversa da
quella, per esempio, che abbiamo cono-
sciuto riguardo ai vaccini: in questo caso
chi li rifiuta arreca un danno non solo a se
stesso, ma anche alla comunità consenten-
do la circolazione di pericolosi agenti in-
fettivi. Chi si “cura” con l’omeopatia nel
peggiore dei casi fa male soltanto alla sua
persona e al suo portafoglio.

D’altra parte, chi vuole costruire la pro-
pria abitazione orientata secondo le indi-
cazioni di un astrologo può farlo, a patto
che i muri glieli progetti un ingegnere. Al-
lo stesso modo chi vuole curarsi con l’o-
meopatia deve poterlo fare, a patto che
non ometta le terapie di provata efficacia.
Riassumendo, se una persona adulta e in-
formata afferma che indossando un tali-
smano, oppure pronunciando formule
magiche consigliate da una fattucchiera,
o curandosi con l’omeopatia sta soggetti-
vamente meglio, se si paga tutto di tasca
sua non esiste nessun valido motivo per
scoraggiarla.

Però, considerato che l’omeopatia si ba-
sa su una teoria completamente sbagliata,
che i preparati non contengono nulla e che
non hanno alcuna efficacia, è legittimo che
a prescrivere preparati omeopatici sia un
medico e a venderli sia un farmacista?

Anche qui dobbiamo considerare alcuni
fatti oggettivi: un medico che utilizza l’o-
meopatia e non è conscio che i preparati
che prescrive hanno unicamente l’effica -
cia che può derivare dall’effetto placebo,
non lo vedo come un modello professiona-
le da incoraggiare e al quale tendere. Allo
stesso modo un farmacista, che sulla carta
deve conoscere la chimica ancora meglio
del medico, non può non sapere che quello
che consiglia e vende nelle preparazioni
omeopatiche è semplicemente il nulla.

Su come comportarsi nella pratica con i
medici che prescrivono l’omeopatia e con i
farmacisti che la vendono è invece possibi-
le discutere. Alcuni ritengono che, sicco-
me in concreto la gente utilizza l’omeopa -
tia, sia meglio che a prescriverla sia un me-
dico: secondo loro è auspicabile che le per-
sone malate vengano comunque visitate da
un professionista, il quale saprà decidere
se per curare il paziente basta la stimola-
zione della sua suggestione con un placebo
(usando in questo caso l’omeopatia) oppu-
re ci vogliono farmaci veri. Certo, in questo

caso il medico inganna il paziente e non
può svelare l’inganno informandolo cor-
rettamente, altrimenti il placebo non fun-
ziona più; quindi manda alle ortiche tutte
le considerazioni sul rapporto di fiducia
reciproca che si deve instaurare durante
la cura, ma per alcuni è giusto così.

Altri, ai quali io sono più vicino, non
hanno nulla contro le pozioni d’amore, gli
amuleti e i filtri magici: ritengono solo che
non sia opportuno che a prescriverli sia un
medico e a venderli sia un farmacista. Per
questo secondo loro sarebbe opportuno to-
gliere l’omeopatia dagli studi medici e dal-
le farmacie e relegarla – al massimo – nei
reparti dei supermercati dove vengono

vendute le tisane rilassanti.
Tuttavia – lo ripeto – su questo argomen-

to si può discutere, e infatti se ne discute.
Ci sono però alcuni punti sui quali non si
può transigere. Prima di tutto, stabilito che
l’omeopatia non ha alcuna base scientifi-
ca, non è in alcun modo accettabile che un
medico ometta una cura efficace per som-
ministrare il nulla. Chi si comporta in que-
sto modo deve essere secondo me sbattuto
fuori dall’Ordine dei medici. In provincia
di Pesaro e Urbino è morto per un’otite un
bambino di 7 anni, a Bari è morto di polmo-
nite un bambino di 4 anni. Entrambi curati
da omeopati irresponsabili che non hanno
somministrato ai loro pazienti cure effica-
ci che gli avrebbero salvato la vita. Questi
sono comportamenti che devono essere pu-
niti sia dalla magistratura, sia dall’Ordine
dei medici con provvedimenti severissimi.

Quanto agli Ordini dei medici, trovo al-
trettanto inaccettabile che questi enti or-
ganizzino corsi di aggiornamento per sani-
tari nei quali si acquisiscono crediti for-
mativi ascoltando falsità scientifiche e
teorie strampalate di duecento anni fa, co-
me quelle omeopatiche. Si può discutere
se sia opportuno che l’omeopatia sia pre-
scritta o no da medici per limitare il dan-
no, ma non è in alcun modo possibile che i
medici e gli Ordini dei medici si rendano
complici nel disinformare i pazienti pro-
pagando una teoria che ha lo stesso fonda-
mento scientifico dell’oroscopo. I corsi
che riguardano l’omeopatia devono parti-
re dalla condivisione del fatto oggettivo
che la teoria alla base dell’omeopatia non
sta in piedi, che i preparati non contengo-
no nulla e che non hanno alcuna efficacia.
Poi si può discutere di tutto, ma questa è
l’indispensabile premessa che dovremmo
pretendere.

Lo stesso rigore ci vorrebbe nelle far-
macie: io preferirei che lì i preparati

omeopatici non ci fossero, perché questo
induce nei pazienti la falsa convinzione
che abbiano la stessa provata efficacia
delle medicine che troviamo in farmacia;
in ogni caso dovrebbero essere esposti
con una scritta in bella evidenza dove si
specifica che non contengono nessun
principio attivo e che la loro efficacia non
è stata dimostrata, come propone – lo ve-
dremo subito – l’Accademia francese di
medicina. Nel frattempo, personalmente,
assumo un comportamento molto sempli-
ce: tanto più è grande la scritta “omeopa -
tia” nell’insegna di una farmacia, tanto
meno il farmacista mi sta simpatico. Se
poi ne trovo uno che non vende prodotti
omeopatici, quello diventa per me il pre-
ferito in modo definitivo. Vi invito a fare
lo stesso: forse alcuni farmacisti non han-
no tempo per ascoltare le argomentazioni
scientifiche, ma sono certo che molti sono
sensibili all’aumento del fatturato, dun-
que privilegiate le farmacie di chi dimo-
stra rigore scientifico, è il modo migliore
per combattere l’omeopatia!

Il fatto più grave avviene però nelle uni-
versità. So che vi suonerà incredibile, ma
ci sono facoltà di Medicina e chirurgia che
propongono corsi di omeopatia. Questo è
un abominio, perché l’università è il luogo
dove si deve custodire e insegnare con ri-
gore il metodo scientifico. Quel metodo
che ci dice che l’omeopatia non ha senso,
che nei preparati non c’è nulla e che que-
sti preparati non hanno alcuna efficacia.
Insegnare l’omeopatia in una facoltà di

Medicina è come insegnare a fare oroscopi
in una facoltà di Astronomia. Tutti noi
dobbiamo protestare e far sì che questo
non avvenga.

Però ancora avviene, e il perché è sem-
plice: molta gente ci guadagna. Ci guada-
gnano le università che organizzano i corsi,
ci guadagnano i medici, ci guadagnano i
farmacisti, ci guadagnano le aziende che
producono preparati omeopatici che in
Italia hanno avuto, nel 2018, un fatturato di
oltre 300 milioni.

Di fatto, il successo dell’omeopatia sot-
trae risorse economiche a quello che è
davvero importante per la nostra salute.
Per questo in molti stati i governi si stanno
muovendo per evitare di dilapidare dena-
ro che potrebbe essere utilizzato in manie-
ra ben più utile. A metà luglio del 2019 il
governo francese ha annunciato che nel
2021 porrà fine al rimborso dei trattamenti
omeopatici è stato il ministro della Salute,
Agnès Buzyn, ex medico che ha messo il
rigore scientifico al centro della sua politi-
ca, a prendere la decisione dopo il verdet-
to dell’Autorità nazionale per la salute che
per l’ennesima volta ha negato qualsiasi
efficacia dei preparati omeopatici. Avete
letto bene: ha negato qualsiasi efficacia
dei preparati omeopatici. Per questo, se fi-
no a oggi ai pazienti francesi veniva rim-
borsato il 30 per cento del prezzo delle
“medicine” omeopatiche, nel 2020 la per-
centuale calerà al 15per cento, per arriva-
re a zero nel 2021. Un bel risparmio per il
servizio pubblico, che nel 2018 ha speso

quasi 130 milioni di euro nel rimborso dei
trattamenti omeopatici.

Il provvedimento risponde alla presa di
posizione dell’Accademia francese di me-
dicina, che nel marzo del 2019 aveva racco-
mandato che nessun tipo di preparazione
omeopatica fosse rimborsato dal Servizio
sanitario (tanto più in un periodo di tagli
generalizzati alle prestazioni per ragioni
economiche) finché non si fosse avuta com-
provata evidenza della loro utilità a livello
medico. Inoltre l’Accademia esortava a
fornire al pubblico un’informazione one-
sta: i preparati omeopatici venduti in far-
macia dovrebbero indicare con chiarezza
composizione e diluizione, oltre a riporta-

re la dicitura inequivocabile “L’efficacia
del prodotto non è stata dimostrata”; per lo
stesso, ovvio motivo occorrerebbe intro-
durre il divieto di scrivere sulla scatola
qualunque indicazione terapeutica.

Come ci si poteva aspettare, la notizia ha
smosso l’opinione pubblica di tutta Euro-
pa, rilanciando il dibattito su omeopatia e
sanità pubblica. La posizione francese è
analoga a quella sostenuta dall’associazio -
ne che raggruppa le Accademie nazionali
delle scienze dei paesi dell’Unione euro-
pea, della Norvegia e della Svizzera che
insieme hanno affermato: “I sistemi sanita-
ri nazionali pubblici che si basano sull’evi -
denza scientifica non dovrebbero offrire
rimborsi per prodotti e servizi omeopatici
fino a quando non ne saranno dimostrate
l’efficacia e l’affidabilità attraverso rigoro-
se sperimentazioni”.

Su questa linea si sono sempre mossi nu-
merosi stati dell’Unione, a partire da Sve-
zia, Belgio e Austria, che non prevedono
alcun tipo di rimborso per l’omeopatia. La
Gran Bretagna ha modificato la sua politi-
ca nel 2017. Simon Stevens, direttore del
Servizio sanitario nazionale (Nhs), ha di-
chiarato che l’omeopatia è “nella migliore
delle ipotesi un placebo e un uso impro-
prio dei già scarsi fondi del Servizio sani-
tario nazionale”. Che poi nel giugno del
2018 il principe Carlo abbia concesso il
proprio alto patrocinio alla Faculty of Ho-
meopathy, un’associazione di omeopati, è
tutta un’altra storia e si inserisce nella
sciagurata e dannosissima passione che la
famiglia reale inglese ha da sempre nei
confronti delle medicine alternative e in
particolare dell’omeopatia, e che mi rende
personalmente molto felice di vivere in
una Repubblica.

La Germania, dove sono registrati sette-
mila medici omeopati, potrebbe seguire
presto l’esempio della vicina Francia; in

Spagna, dove il ministero della Salute so-
stiene che le “cosiddette terapie alterna-
tive influenzano negativamente la salute
perpetuando malattie, causandone di
nuove, o addirittura accrescendo il ri-
schio di morte”, il governo di Pedro Sán-
chez ha presentato il Piano di protezione
della salute contro le pseudoterapie (co-
me l’omeopatia), per combatterne l’ascesa
e bandirle da università e studi medici.
Sarebbe il primo caso in un paese dell’U-
nione europea.

In America, il gruppo Walmart, una po-
polarissima catena di supermercati, è sta-
to denunciato da un’organizzazione non-
profit volta a promuovere una società ba-
sata su ragione e scienza, per le modalità
di vendita dei prodotti omeopatici. Wal-
mart è stato accusato di etichettare e pro-
muovere i preparati omeopatici come al-
ternative ai farmaci la cui efficacia è scien-
tificamente dimostrata.

E in Italia? Noi abbiamo un Servizio sa-
nitario nazionale che tutto il mondo ci invi-
dia, ma che è molto costoso e che sarà diffi-
cile mantenere efficiente. Di sicuro non
potremo sprecare nulla, e l’omeopatia è
oggettivamente uno spreco che non possia-
mo tollerare. I dati dell’ultima ricerca

commissionata da Omeoimprese – l’asso -
ciazione delle aziende farmaceutiche
omeopatiche – ci dicono che “oltre l’80 per
cento degli italiani conosce la medicina
omeopatica e a farne uso è il 17 per cento
della popolazione” (quindi 9 milioni di ita-
liani). Se volessimo vedere il bicchiere
mezzo pieno, potremmo dire che siamo
messi molto meglio della Francia, visto
che secondo un’analoga indagine 72 fran-
cesi su 100 credono ai benefici della medi-
cina omeopatica, 52 vi hanno fatto ricorso e
il 43 per cento dei professionisti della sani-
tà (medici, ostetriche, dentisti) prescrivono
preparazioni omeopatiche. A vedere il bic-
chiere mezzo vuoto, però, dobbiamo dire
che 9 milioni di nostri concittadini spendo-
no soldi per acquistare preparati che non
contengono nulla e finiscono per pagare
del semplice zucchero 500, 1000 o 2000 euro
al chilo, il che è piuttosto deprimente.

Se possiamo tollerare il comportamento
dei singoli (che con i loro soldi sono natu-
ralmente liberi di comprare quello che gli
pare, cornetti rossi, zampe di coniglio, fer-
ri di cavallo e preparati omeopatici a base
di Muro di Berlino), non possiamo però
perdonare lo spreco allo stato, perché quei
soldi sono i nostri e non possono essere
dilapidati nell’acquisto di un costosissimo
nulla. In Italia, invece, l’omeopatia è sor-
prendentemente somministrata all’inter -
no del Servizio sanitario nazionale, e le
spese per l’acquisto dei preparati omeopa-
tici sono incredibilmente e vergognosa-
mente detraibili dalle tasse, come avviene
per i farmaci di dimostrata efficacia e ne-
cessari per mantenerci in salute.

E non è tutto: pensate che in Toscana,
nell’ambito del Servizio sanitario naziona-
le (quindi a nostre spese, con soldi sottratti
alle cure vere), esistono un Ambulatorio di
omeopatia (a Lucca) e il Centro di medicina
integrata dell’ospedale di Pitigliano, strut-
tura di riferimento regionale per le attività
di medicina integrata nel percorso ospeda-
liero. La Toscana, infatti, nel 2007 ha inseri-
to nel proprio sistema dei servizi sanitari le
medicine complementari (tra le quali l’o-
meopatia), creando una propria rete di am-
bulatori all’interno delle aziende sanitarie.
Il che talvolta genera situazioni che si col-
locano tra il grottesco e il comico: nel 2016 è
stato proprio l’ospedale di Pitigliano a
coordinare la distribuzione di preparati
omeopatici ai terremotati delle Marche,
misura che ha subito scatenato le reazioni
della comunità scientifica italiana. La po-
lemica si è risolta dopo la scoperta che i
preparati in questione non erano stati pa-
gati dai contribuenti, ma forniti gratuita-
mente dalle aziende produttrici. Ma è cor-
retto distribuire questo tipo di “farmaci” in
situazioni di particolare disagio?

Anche qui, consoliamoci: si può fare di
peggio. All’inizio del 2019, in Québec, Ter-
re Sans Frontières ha speso 350.000 dollari
canadesi degli aiuti provenienti da Global
Affairs Canada per inviare una dozzina di
omeopati volontari in Honduras e offrire
cos. trattamenti di efficacia mai dimostrata
per curare gravi malattie infettive. Speria-
mo nell’effetto placebo!

Una teoria sbagliata. Il simile
non cura il simile, le sostanze diluite
non sono per nulla potenziate, non
esiste nessun fluido vitale

I l  p e s o  d e l l a  m e d i c i n a
“alternativa”sul Servizio sanitario
nazionale. Come si comportano i
paesi dell’Unione europea

Alcuni pensano che sarebbe
opportuno togliere l’omeopatia da
studi medici e farmacie e affiancarla
nei supermercati alle tisane rilassanti

Insegnare l’omeopatia in una
facoltà di Medicina è come
insegnare a fare oroscopi in una
facoltà di Astronomia

In libreria
E’ da ieri in libreria

“Omeopatia. Bugie,
leggende e verità”, di
Roberto Burioni, il me-
dico, professore di Mi-
crobiologia e Virologia
all’Università Vita-Sa-
lute San Raffaele di Mi-
lano, che da tempo si
batte contro le tenden-
ze antiscientifiche in
medicina. Del libro,

edito da Rizzoli (208 pp., 18 euro), propo-
niamo in questa pagina il capitolo dedicato
a “Medici, farmacisti e sanità pubblica”.
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L'omeopatia? Meglio l'empatia
II viralogo Roberto Burioni non ha dubbi: il 17% degli italiani la usa,

ma non ha basi scientifiche. Però insegna una cosa: ascoltare i pazienti
di FRANCESCA AME

DIVIETI
Fiale contenenti globuli di rimedi omeopatici. In Francia, dove più era diffusa questa pratica

alternativa, l'Ordine dei medici ha ora vietato di qualificarsi come «omeopati».
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«La verità, senza diluizioni»: questo è il titolo
che Roberto Burioni avrebbe tanto desiderato
per il suo ultimo libro, un'esplorazione meticolo-
sa sul «pianeta omeopatia». In libreria risponde
invece al più neutro Omeopatia. Bugie, leggende
e verità: uscito da pochi giorni, sta già facendo
discutere. «Propaganda» è l'ovvia reazione di
Omeoimprese, l'associazione che riunisce le mag-
giori aziende italiane del settore. «Due più due
fa quattro e se a qualcuno sembra sbagliato mi
dispiace, ma è così», replica Burioni, professore
ordinario di Microbiologia e Virologia all'Univer-
sità Vita-Salute San Raffaele di Milano. Il medico
più social d'Italia (105 mila follower su Twitter,
474 mila amici su Facebook) agli attacchi è abi-
tuato: dai tempi della sua crociata a favore dei
vaccini, è il nemico numero uno dei no-vax.

Professor Burioni, se, come lei dice, l'omeopatia
è acqua fresca perché vi dedica ora tanta atten-
zione?
«In Italia il 17% della popolazione, cioè 9 milioni

di persone, la usa (/ medicinali omeopatici sono in
fascia Q cioè non mutuabili ma detraibili al 19%,
ndr) e sull'argomento c'è molta disinformazione.
L'efficacia di una terapia non è un'opinione: si
può e si deve misurare come il peso di una mela.
L'efficacia dell'omeopatia è nulla perché i prepa-
rati non contengono nulla».
E allora perché ha successo?
«L'influenza o altri piccoli malanni guariscono
in 4-5 giorni. Se preferisco pensare che accada
grazie a qualche globulo omeopatico che nel frat-
tempo ho assunto non c'è niente di male, ma la
verità è che sarebbe accaduto lo stesso anche se
avessi ascoltato Mio Iglesias o letto l'oroscopo:
si chiama guarigione spontanea. L'omeopatia di-
venta però pericolosa quando si omettono terapie
efficaci a solo vantaggio di terapie non efficaci.
Con la salute non si scherza e si può morire per
un'otite mal curata (// riferimento è a Francesco
Bonifazi, morto a 7 anni nel 2017, il processo ha
coinvolto i genitori e il medico ed è ancora in cor-
so, ndr)».
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Di recente ha criticato la Regione Toscana per-
ché applica la convenzione ad ambulatori che
praticano omeopatia.
«Induce erroneamente nei pazienti la convinzio-
ne che i rimedi omeopatici siano efficaci come i
farmaci».
L'Università di Siena pubblicizzava fino a poche
settimane fa un master in omeopatia.
«Non partirà per mancanza d'iscritti: gli aspiranti
partecipanti per fortuna si sono... diluiti».
In Europa l'omeopatia è «osservata speciale»: la
Francia ha deciso di abbattere, a partire dal 2021,
i rimborsi sui rimedi omeopatici e persino in Ger-
mania, dove il 60% della popolazione è devoto
all'omeopatia, il dibattito è aperto.
«Sono tutte scelte politiche. La verità scientifica è
una sola: l'omeopatia, come racconto nel libro, si
basa su teorie di 200 anni fa quali "il simile si cura
con il simile" e le diluizioni del principio attivo in
acqua che, alla luce delle conoscenze attuali, non
sono più plausibili».
L'uomo che volle vivere 120 anni, il film di Adria-
no Panzironi, è uscito al cinema settimana scorsa,
e il suo libro sulla «dieta Life 120» è un best seller:
che ne pensa?
«Costui non è un medico né un dietologo: quali
sono le sue competenze? Ognuno è libero di ve-
dere al cinema ciò che vuole, ma trovo grave lo
spazio mediatico offerto a questo individuo. Ciò
che dice è in conflitto con la salute pubblica».
Esiste una medicina alternativa?
«Esistono pericolose e inefficaci alternative alla
medicina tradizionale, che è l'unica che ci salva
la vita».
Perché talvolta la si rifiuta?
«La scienza medica è complessa e servono mol-
ti specialisti per poter curare tutte le patologie.
Questa frammentazione ci disorienta: avremmo
bisogno di un dottore unico che tenga le fila. Do-
vrebbe essere questo il ruolo del medico di fa-
miglia: gli omeopati hanno molto da insegnarci
a riguardo».

ROBERTO
BURIONI
OMEOPATIA
BUGIE, LEGGENDE
E VERITÀ

IN LIBRERIA
II quarto libro
di Roberto Burioni,
Omeopatia. Bugìe,
leggende e verità
(Rizzoli, pagg.
208, €18).

Prego?
«E stato calcolato che, in media, una visita da
un omeopata dura un'ora, contro i pochi minuti
che ci dedica il medico di base: è con l'empatia, il
tempo e l'attenzione che si ottiene la fiducia del
paziente».
Mancano però 45 mila medici di base in Italia:
non sarebbe meglio evitare il numero chiuso a
Medicina?
«La selezione iniziale è necessaria, ma servono
più posti nella formazione specialistica e nella
medicina generale».
Capitolo vaccini: a che punto siamo?
«Andiamo meglio: nel 2015 per il morbillo aveva-
mo una copertura inferiore al Ghana ed eravamo
il quinto Paese al mondo per numero di casi, ora
la situazione è molto migliorata (93% di copertu-
ra, ndr)».
Merito dell'obbligo vaccinale per i bambini pre-
visto dalla legge?
«Anche di una più corretta informazione. No-
nostante ciò, viviamo il paradosso di un vaccino
efficace, gratuito e sicuro come quello contro il
papilloma virus che è in calo continuo di sommi-
nistrazioni. Siamo al di sotto del 50% di copertura
nelle ragazze: questo significa in futuro maggio-
ri spese sanitarie e soprattutto migliaia di casi di
cancro. Un femminicidio che potremmo evitare».

NESSUNA PROVA: TRE CURIOSITÀ

UNA BOLLA D'ARIA
L'Oscillococcinum è l'antinfluenzale
omeopatico più venduto al mondo.
Il principio attivo, il cosiddetto
«batterio oscillococco», è in
realtà un organismo inesistente,
«scoperto» durante la Grande Guerra
dal medico Joseph Roy mentre cercava
di bloccare l'epidemia di spagnola. Il
«batterio tondo che oscillava» non era
altro che la bolla d'aria del vetrino.

CURE IMMAGINARIE
L'effetto placebo è stato scoperto
dal medico Henry Beecher, durante
la Seconda guerra mondiale.
Rimasto a corto di morfina, cominciò
a somministrare ai soldati feriti
una semplice soluzione
salina senza avvisarli del cambio:
1 su 3 non avverti più alcun dolore,
proprio come se avesse assunto
il farmaco. Potere della suggestione.

DAL LIBRO

IL PREMIO NON ASSEGNATO
James Randi, già prestigiatore e
illusionista poi dedito a smascherare le
pseudoscienze, lanciò nel 1996 la One
Million Bollar Paranormal Challenge:
chiunque fosse riuscito a dimostrare che
i preparati omeopatici contenessero
un principio attivo distinguibile
dal solvente in cui sono diluiti avrebbe
intascato il premio. Nessuno ha mai colto
la sfida, nel 2015 il premio è stato ritirato.
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■ Datre giorni, nelle librerie ita-
liane,è invenditaun librodestina-
to ad alimentare unpo’ (per esse-
rebuoni)dipolemiche.Si chiama
Omeopatia (ed. Rizzoli, 18 euro).
Tre le parole nel sottotitolo: bu-
gie, leggende e verità. In alto, a
caratteri cubitali, il nome dell’au-
tore: Roberto Burioni, l’immuno-
logo e professore di Microbiolo-
gia e Virologia all’università Vi-
ta-Salute San Raffaele di Milano,
diventato noto al grande pubbli-
coper le sue appassionate crocia-
te a favore dei vaccini.
Siccome non era contento di

tutti gli insulti e i vaffa che i soste-
nitori No vax hanno rivolto alla
suapersonaeal suopensiero(cer-
tificato dalla scienza), ha pensato
benedi“prendersela”conl’omeo-
patia alla quale il 17%della popo-
lazione italiana (più o meno otto
milioni di persone) crede e si affi-
da per risolvere problemi di salu-
te. Perché loha fatto? «Viviamo in
un tempo in cui la scienza è tra-
scurata, in un Paese reduce dai
casiDiBellaeStamina(duemeto-
di di cura per il cancro e lemalat-
tie degenerative rivelatesi privi di
qualsiasi fondamento e validità,
ndr). Un Paese in cui gli atteggia-
menti antiscientifici
hanno provocato
gravi danni», spiega
Burioni. «I vaccini
sono stati soltanto
la punta di un ice-
berg, pensi che nel
2015 la copertura in
Italia era inferiore a
quella del Ghana».
Ora le cose sono
cambiate e il medi-
co spera cheaccada
lo stesso anche con
l’omeopatia.
Partiamodallabu-

gia spiegata nel li-
bro. «È che l’omeo-
patia non serve a
nulla, è una teoria senza alcuna
plausibilità scientifica. Oggi, nel
2019», spiega Burioni, «ce lo dice
la chimica: nei preparati non c’è
nessunprincipioattivo, risultapri-
vadiqualsiasi efficacia».Anzi, per
trovarneunaminimatracciabiso-
gnerebbeassumerepiscine intere
dipreparato, visto che, spiegaBu-
rioni tra le pagine del suo scritto,
l’elementoprincipaledeiprepara-
ti omeopatici è l’acqua, «nel mi-
gliore dei casi pura,ma niente al-
tro. Chiara, fresca e dolce (se c’è
statoaggiuntodello zucchero) ac-
qua». La leggenda? «È quella
dell’oscillococco» di cui si parla
nel primo capitolo del libro. «Un
erroresperimentalecheèdiventa-
toun farmaco.Unacosachenem-
meno in un film surreale...».

L’OSCILLOCOCCO

E racconta della storia di Jose-
ph Roy,medicomilitare che, fini-
ta laPrimaGuerraMondiale e vo-
glioso di indagare sulla natura
dell’influenza spagnola che aveva
ucciso più del conflitto (si stima
tra i 40 e i 100 milioni di persone
contro i 10 della Guerra) si mette
al microscopio che sa utilizzare
come un allievo alle primissime
armi, e confonde le bolle d’aria
che si creano nei vetrini malde-
stramentemaneggiati per unbat-
terio che chiamerà oscillococco,
che è pure un nome suggestivo.
«Oggi in farmacia si può trovare
una cosa che non esiste a caro

prezzo». Infine, c’è la verità. «Tan-
te persone in buona fede pensa-
no di trovare giovamento, ma è
soltantouna impressionechestu-
di rigorosi non provano». Esiste,
secondoilmedico,un«effettopla-
cebo che influisce sulla percezio-
ne di medici e pazienti» che sono
«suggestionabili». Ci sono malat-
tie, come il raffreddore, per esem-
pio, che guariscono da sole. O
con l’acqua,verrebbedadire,ma-
gari con un po’ di zucchero. Leg-
gere per credere.

Certo, a chi nell’omeopatia cre-
de non si può certo imporre per
legge di affidarsi a cure di «prova-
ta efficacia». Ma non va nemme-
no dimenticato che non «affidar-
si» può portare anche alla morte,
come è successo due anni fa ad
unbambinodi Cagli, provincia di
PesaroUrbino,morto a sette anni
perunaotitecuratacon l’omeopa-
tia e trasformatasi in encefalite, e
come è successo a
Bari ad un bambino
di quattro anni è
morto di polmonite.
Anche lui curato
conpreparati omeo-
patici. È vero, esiste
la libertà di cura,ma
«solo quando si è
correttamente infor-
mati», fa sapere la
Gimbe, fondazione
che promuove for-
mazione e ricerca in
ambito sanitario.

ECONOMIA CHE GIRA

E allora? Se l’omeopatia è ac-
qua fresca, perché i medici conti-
nuano a proporla e cosìmolti far-
macisti? Se non ha una efficacia
comprovata, perchémedici e far-
macisti sono abilitati a prescrive-
re e a vendere questi preparati?
La risposta è semplice. «Molta
gente ci guadagna», scrive Burio-
ni nel libro. «Ci guadagnano le
università che organizzano corsi,
ci guadagnano imedici, ci guada-

gnano i farmacisti, ci guadagnano
le aziende che producono prepa-
rati omeopatici che in Italia han-
no avuto, nel 2018, un fatturato di
circa 300milioni di euro». Insom-
ma, isoldi, sidice inqualcheango-
lo d’Italia, fanno venire la vista a
chi non ce l’ha. Un giro d’affari,
secondo Burioni (ma è in ottima
compagnia) che sottrae risorse
preziose che invece potrebbero

essere utilizzate per
la sanità «certifica-
ta». «Anche se inte-
ramente a carico
del cittadino che li
compra, i prodotti
omeopatici godono
della detraibilità fi-
scale come tutte le
altre spese sanita-
rie», spiega Nino
Cartabellotta, presi-
denteGimbe,«signi-
fica che tra prodotti
e visite mediche

“omeopate”si generanodetrazio-
ni stimabili tra i 30 e i 40 milioni
all’anno». Soldi, inutiledirlo, a ca-
rico di tutta la comunità. «È grave
che l’omeopatia venga offerta a
spesedel Servizio sanitario nazio-
nale in alcune Regioni», osserva
Burioni. Che ai medici di settore
riconosce il solo merito di «saper
parlare con i pazienti», e ai quali
suggerisce di riconoscere che
«duepiùdue fa4enonsipuòdire
che fa cinque o tre». La scienza
contro l’acqua fresca.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

FABRIZIO BARBUTO

■ Ildivismo,dachemondoèmondo,evo-
ca immagini di sontuosi boudoir imbibiti di
talco e acqua di colonia, ma la realtà è ben
diversa: molti vip puzzano, e a detta loro o
di chi gli sta vicino sarebberodel tutto intol-
leranti al binomio acqua e sapone. È il caso
di Britney Spears che, stando alle dichiara-
zioni della sua ex bodyguard, sarebbe così
poco avvezza all’igiene personale da non
fare mai una doccia e da lavarsi i denti di
rado.
E che dire di Brad Pitt: ai classici prodotti

detergentipreferisceunmixnaturaleabase
di limone, aceto ed acqua. Il composto non
sembra funzionare a meraviglia sulla sua
epidermide, tantoche i figli l’hannoribattez-
zato «papà puzzone». Con la sua exmoglie,
oltre all’avvenenza, l’attore condividerebbe
anche il tanfo: stando alle dichiarazioni di
una fonte anonima pubblicate dalla rivista
Star, Angelina Jolieappesterebbe l’aria: «In-
dossa tutti i giorni gli stessi vestiti, che spes-
so hanno un odore rivoltante. Ama fumare
a lettoebutta lacenerea terra.Si lava identi
solo la sera».C’èchi si spingeoltre: imuscoli
di Zac Efron crescerebbero proporzional-
menteal suo lerciume,pare infatti che l’atto-
re abbia l’abitudinedi fare sport ognimatti-
na,equella insanadinon lavarsidopo l’alle-
namento. Per strigliare via i residui di una
copiosasudata ricorreall’impiegodi salviet-
tine umettanti per neonati.

STESSO VESTIARIO

Cameron Diaz ha invece rivoluzionato il
concettodipulizia:haraccontatodiutilizza-
re lo stesso vestiario per quattro giorni con-
secutivi riducendolo al lerciume, salvo poi
dirgli addio per sempre sostituendolo con
indumenti nuovi di zecca. Neppure Pretty
Woman(JuliaRoberts)amalavarsi, e avreb-
be una vera e propria repulsione per i deo-
doranti.Un’ex guardiadel corpodell’attrice
haaffermato: «Juliaèunaverahippieespes-
sohaunodore inconfondibile».E ilgladiato-
re Russel Crowe sarà pure stato bravo a do-
mare i leoni nell’arena, ma non certo a im-
brigliare il suo insoffribile fetore: la collega
Renee Zellweger, nel 2005, implorò il regi-
stadiCinderellaMandi ingaggiareunacon-
trofiguradiCroweper le scenecheprevede-
vanouncontatto fisico tra lei e l’attore.Con-
dividere il set non fu facile nemmeno per
ReeseWhiterspoonche, inmerito al collega
Robert Pattinson, rivelò: «Non si lava. Per
tutto il tempo delle riprese ha avuto le un-
ghiee icapelli sporchi.Anche ivestiti puzza-
vano». Pattinson, anziché smentire i pette-
golezzi, li ha confermati, ed ha aggiunto di
non lavare mai i capelli prima che siano
trascorse le sei settimanedall’ultimo sham-
poo. All’appello non manca neppure Leo-
nardo Di Caprio, il cui amore per la salva-
guardiadel pianeta si è spinto tantooltre da
inibirlo ad aprire l’acqua per ragioni super-
flue,epare l’igienepersonale rientri traque-
ste. Il National Enquire, in proposito, ha
battuto: «Di Caprio ha lasciato che il suo
amore per l’ambiente prendesse il control-
lo del suo modo di vivere. Si lava solo un
paio di volte alla settimana per non spreca-
re l’acqua e non usa deodoranti».
Anchealcunivipdicasanostrapreferisco-

no bypassare la fase dell’igiene personale:
LorydelSantoriconduce il suoeternoturgo-
re agli sporadici lavaggi del viso mentre il
conduttore de La Zanzara Giuseppe Cru-
ciani, racconta: «Sono refrattarioall’acquae
mi lavo poco. Possono passare anche quat-
tro giorni senza che io mi lavi». I funghi so-
no organismi pressocché autunnali, ma su
alcunestarpotrebberogoderedi stagionali-
tà perenne.

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Morto Beppe Bigazzi, volto de «La prova del cuoco»

Roberto Burioni

Fastidiose tendenze
Da Cameron Diaz
a Di Caprio
I vip si lavano poco

La scheda

■ Addio al giornalista e gastronomo Giuseppe
“Beppe” Bigazzi, noto al pubblico per la partecipa-
zione a «La prova del cuoco» con Antonella Clerici
sulla Rai 1. Aveva 86 anni. L’annuncio della scom-
parsa è stato dato dallo chef Paolo Tizzanini, del
ristorante L’Acquolina di Terranuova Bracciolini,

comune dove Bigazzi nacque nel 1933. Bigazzi ini-
ziò a dedicarsi alla sua passione per la gastronomia
con una rubrica su «Il Tempo». Nel 2010 fu allonta-
natodallaRaiperaverammessodi avermangiato la
carnedi gatto in diverse occasioni, spiegando poi di
aver ricordato delle antiche usanze.

Il nuovo libro del medico “sì vax”

Burioni affossa l’omeopatia
«È come acqua fresca»
La medicina è solo quella che indaga le cause delle malattie e mette a punto
le cure. Qualunque alternativa non servirà a mantenerci in salute o a guarire

IL FONDATORE
■ L’omeopatia (da homòios, simi-
le, e pàthos, malattia) si propone di
curare sintomi o malattie con dosi
infinitesimali delle sostanze che in
dosi maggiori provocherebbero gli
stessi disturbi o malattie nei sog-
getti sani. Fondatore dell’omeopa-
tia è Samuel Hahnemann, medico
nato nel 1755 in Sassonia.

RIMBORSI
■ Sulla loro efficacia non c’è al-
cuna rilevanza scientifica tanto
che diversi Paesi stanno prenden-
do provvedimenti per mettere fine
ai rimborsi dei trattamenti omeopa-
tici. Tra questi c’è la Francia che lo
farà a partire dal 20121 per deci-
sione del ministro della Salute

16 giovedì
10 ottobre
2019
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BATTAGLIE TORNA IL MEDICO TERRORE DEI NO-VAX

Milano, ottobre

O
scillococcinum. L’arma “fi-
ne di mondo” del professor
Roberto Burioni contro l’o-

meopatia è lì, in quelle costosissime
palline di zucchero che dovrebbero
prevenire e curare l’influenza. Ma

appunto, essendo l’arma finale la
vuole sparare alla fine. L’ini-
zio invece, almeno per chi
come lui è diventato un
fenomeno social facendo
coriandoli dei no-vax e
delle loro teorie, è ab-
bastanza soft: «Dovrem-
mo imparare dai medici
omeopatici la capacità di

di Andrea Greco - foto Massimo Sestini

DALLE “PILLOLEDI MURODI BERLINO” CONTROL’ANSIA

AI GRANULI D’ARIA PER PREVENIRE L’INFLUENZA: NEL SUO

NUOVOLIBRO IL NEMICODEGLI ANTIVACCINISTIMETTE
NELMIRINO LAPIÙDIFFUSADELLEMEDICINEALTERNATIVE

L’ATTACCODI ROBERTOBURIONI

«L’omeopatia
è fatta di
assurdità...
molto diluite»

appunto, essendo l’arma finale la
vuole sparare alla fine. L’ini-
zio invece, almeno per chi
come lui è diventato un
fenomeno social facendo

SIAMO IL TERZO MERCATO EUROPEO
L’Italia è per i preparati omeopatici il terzo
mercato europeo dopo Francia e Germania
e rappresenta un fatturato da 300 milioni di
euro: 9 milioni di italiani si curano almeno
una volta l’anno con l’omeopatia.



83● I preparati omeopatici sono considerati dalle leggi italiane prodotti senza obbligo di ricetta

ascolto che dimostrano. I pazienti de-
vono poter raccontare come si sento-
no, hanno bisogno di fidarsi. Una vi-
sita di un buon omeopata dura un’ora
e in quei sessanta minuti si costruisce
un rapporto. Il medico di famiglia de-
ve tornare a essere centrale».

E poi?
«E poi basta. Non c’è niente altro».

Allora perché tanti, che non an-
drebbero mai da una fattucchie-
ra, si curano con l’omeopatia?
«Senta, l’aspetto sociologico non è la
mia materia. Passiamo ai dati di fatto.
L’omeopatia si basa su un principio,

Non è vero!
«Giuro, le ho anche comprate: servo-
no per la depressione. Ci sono anche
le pillole con diluito un relitto di na-
ve, per chi si sente imbottigliato, utili
quando ci si innervosice nel traffico,
le pillole di vuoto, quelle di Luna e
via via farneticando».

Senta, ma se uno prende delle
pillole di Muro di Berlino e poi
si sente meglio, che problema
c’è?
«Nessuno, soprattutto se si usa l’o-
meopatia per guarire da malattie che
guarirebbero comunque per conto lo-
ro. Se invece sostituisce, per dire, gli

IN LIBRERIA
Il nuovo libro

di Roberto
Burioni

Omeopatia

(Rizzoli, euro
18) arriva in

questi giorni
in libreria.

«SOLO
ACQUA»

Roberto
Burioni, 56,
in una foto
simbolica:

nell’ampolla e
nelle provette
c’è, in pratica,

solo acqua.

che scientificamente vale quanto l’o-
roscopo cinese: il simile cura il si-
mile. E per questo, se sei depresso e
ansioso puoi prendere pillole in cui
è stato diluito di Muro di Berlino».

molte polemiche»molte polemiche»
«So che dovrò affrontare



antibiotici con i granuli di aria fritta
allora un problema c’è eccome».

Ma nei granuli di aria fritta, l’a-
ria fritta c’è?
«No. Sopra le 12 diluizioni, e dun-
que nella maggior parte delle prepa-
razioni omeopatiche, nella confezione
non c’è più traccia della molecola del
principio attivo. Basta fare dei conti
per accorgersene. Tra l’altro, più le
diluizioni sono alte, più il preparato
dovrebbe essere forte: e su questo la
mia logica siu arrende».

Partendo dal principio che il si-
mile cura il simile, inventato di
sana pianta, l’omeopata indivi-
dua delle sostanze che dovreb-
bero contrastare le malattia, poi
le diluisce fino a farle sparire e
solo allora le propina al pazien-
te. E più le diluisce più le rende
potenti. Ho capito bene?
«Sì, ma si è scordato che le medici-
ne omeopatiche devono anche essere
sbatacchiate un bel po’, altrimenti
funzionano male».

IL TERRORE DEI NO-VAX PRENDE DI MIRA L’OMEOPATIA

85● Roberto Burioni, pesarese trapiantato a Milano, è un grande tifoso della Lazio

Perché?
«Perché Friedrich Samuel Hahne-
mann, il fondatore dell’omeopatia,
notò che i suoi preparati erano più
efficaci quando li portava al malato di
persona. Una annotazione arguta, che
lo portò però a conclusioni del tutto
sbagliate: pensò che si potenziavano
grazie agli scossoni che prendevano
lungo il tragitto. In realtà poi molti
studi hanno rivelato che i farmaci
somministrati direttamente dal me-
dico, per ragioni psicologiche, si ri-
velano più efficaci».

Senta, ma avrà un lato positivo
questa benedetta omeopatia!
«Certo: dato che non c’è dentro nulla,
non ci sono effetti collaterali, e anche
la scadenza è tutta da dimostrare.
Tornando seri, quando nacque l’ome-
opatia era una medicina valida come
quella tradizionale, anzi, forse di più,
perché non faceva danni. All’inizio
dell’Ottocento i medici si basavano su
principi privi di un qualsiasi fonda-
mento, e quindi intervenivano faceva-
no danni irreparabili. Le statistiche

I SUOI ATTACCHI SONO MOLTO TEMUTI
Milano. Sopra, Burioni davanti alla cupola del San Raffaele. Omeoimprese,
l’associazione delle aziende producono e distribuiscono medicinali omeopatici,
ha diffidato la Rizzoli dall’utilizzare per il suo libro il titolo «La grande truffa».

10CH

15CH

30CH

È la stessa
diluizione che si
raggiungerebbe
facendo pipì
nell’Oceano.

unamolecola
èdiluita inuna
massapari a 100
miliardidi volte
quelladellaTerra

Con questa
diluizione una

molecola è
disciolta in una
grande piscina.

IDENTIKIT

FAMIGLIA
Roberto Burioni, 56,
è nato a Pesaro, è

sposato, ha una figlia.
Il padre è stato a lungo
il medico condotto di un
paese vicino a Urbino.

PROFESSIONE
È professore ordinario

e responsabile del
laboratorio di ricerca
immunologica presso
l’Università Vita-Salute
San Raffaele di Milano.
Questo sull’omeopatia
è il suo quarto libro di

divulgazione scientifica.

CURIOSITÀ
Il professor Roberto

Burioni ha raggiunto la
fama con i suoi

interventi sui social, nei
quali ha attaccato

frontalmente le tesi dei
no-vax e i sostenitori
delle pseudoscienze.

In omeopatia i principi attivi
vengono diluiti. La sigla CH sta
per “centesimale
hahnemanniana”. Per fare un
esempio, una diluizione 10 ch
significa diluire un parte di
principio attivo in 99 parti di
solvente. Quindi prelevare una
parte del composto ottenuto e
diluirlo in 99 parti di solvente e
così via per 10 volte.

Cosa sono

le diluizioni?
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ROBERTO BURIONI

dimostrano che in quegli
anni i ricchi, quando si
ammalavano avevano più
possibilità dei poveri di
lasciarci le penne, perché
i primi si affidavano ai me-
dici, che spesso e volentieri
coi loro rimedi davano agli
ammalati un’ulteriore spin-
tarella verso la fossa. Ora
la situazione è completa-
mente cambiata: sappiamo
infinatamente di più, e con
le conoscenze che abbiamo
i principi dell’omeopatia
non possono che sembrare
sconclusionati».

Quindi oggi, secondo
lei, cercare di guari-
re per esempio dalla
gastrite con l’omeopa-
tia, oppure stringendo
una trota nella mano
sinistra, o ascoltando
i successi di Cristina
D’Avena è esattamente
la stessa cosa?
«Be’, l’omeopatia è mol-
to più costosa degli altri
due metodi, ma la validità
scientifica è la medesima».

Però nessun farmaci-
sta consiglia i dischi di
Cristina D’Avena e nes-
sun medico consiglia
di stringere una trota.
Ma molti invece racco-
mandano l’omeopatia.
«Cosa vuole che le dica?
Provo un po’ di imbarazzo».

Vorrebbe che gli ome-
opati venissero radiati
dall’ordine dei medici?
(Sbuffa, risatina, sbuffa
ancora). «Mettiamola così:
ritengo incomprensibile
un medico che pratica l’o-
meopatia. Un medico che
crede nell’omeopatia do-
vrebbe come minimo ri-

mettersi a studiare... Sen-
ta, lasciamo aperta questa
domanda. Quello che non
accetto è che l’Ordine dei
medici possa fare dei corsi
di omeopatia, o peggio una
università».

Siamo alla fine: è arri-
vato il momento dell’o-
scillococcinum.
«È la storia quasi metafi-
sica che riguarda uno dei
preparati omeopatici più
noti, l’oscillococcinum,
che dovrebbe prevenire e
curare l’influenza».

E cosa ha di strano?
«Durante l’epidemia virale
di Spagnola, che fece più
morti della GrandeGuerra,
JosephRoy, un giovaneme-
dico ambizioso e inesperto,
esaminò al microscopio i
tessuti di molti malati e tro-
vò questo “batterio” com-
posto da sfere tremolanti.
Lo chiamò oscillococco e
pensò che fosse un agen-
te patogeno, anche perché
lo osservò poi anche nei
malati di tubercolosi e di
tumore. Così coltivò oscil-
lococchi nel fegato delle
anatre per poterli studiare.
Peccato che poco dopo si
scoprì che Roy non sapeva
preparare i vetrini, e quel-
li che credeva oscillococchi
erano solo bolle d’aria».

Che figuraccia!
«Terribile, ma oggi è ven-
dutissimo un farmaco,
l’oscillococcinum, che di-
luisce fino a farla sparire
una cosa che non è mai
esistita, gli oscillococchi».
E, quando lo racconta, si
capisce che al professor
Burioni oscilla altro.

Andrea Greco
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